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Convegno.Sindaci e imprenditori: un piano unitario per uscire dalla crisi

Industrie imprigionate
Da Ottana a Tortolì un solo allarme: soli e indifesi

Parte dal basso il nuovo gri-
do d’allarme sulle entità in-
dustriali delle province di
Nuoro e Ogliastra. Cause re-
gine dello sfaldamento: ca-
renze infrastrutturali, alti
costi di produzione. La con-
ferma arriva dallo studio
portato avanti da Confindu-
stria Sardegna centrale,
Confapi regionale e Camera
di Commercio di Nuoro, at-
traverso interviste agli im-
prenditori, che è stato pre-
sentato ieri a imprenditori e
amministratori locali dai
presidenti dei tre organismi,
Roberto Bornioli, Mirko
Murgia e Romolo Pisano. A
illustrare il report Piera Pisu,
centro studi Confapi, e Mar-
co Denti, responsabile rela-
zioni esterne dell’associazio-
ne industriali con un focus
particolare sul sito che con-
tiene tutti i dati, www.ali-
camcom.nu.it.

VOLTARE PAGINA. Nulla di
nuovo sotto il sole, sul piat-
to gli atavici problemi di un
sistema che evidentemente
non riesce a decollare: «È
però importante che ora ci
sia una piattaforma infor-
mativa da cui ripartire», sot-
tolinea Pisano. Sotto la lente
di ingrandimento Ottana, Si-
niscola,Tossilo, Sologo, Pra-
to Sardo, Bonu Trau, Torto-
lì, Orosei, per le industrie,
Fonni, Villagrande, Dorgali,
Orosei, Lanusei e Ovodda,
per quanto concerne invece
i siti Pip di sviluppo comu-
nale. Per tutti la parola d’or-
dine è cercare nuovi model-
li. Ne è convinto Bornioli che
sottolinea la necessità di va-
lorizzare le Alsi, aziende lo-
cali di sviluppo rimettendo

mano al numero delle real-
tà «perché le zone industria-
li sono oggettivamente trop-
pe, e cogliendo al volo le op-
portunità offerte dalla legge
3 sulle aree di crisi, grazie ai
finanziamenti europei, così
come è già stato per Tossilo
dove sono arrivati 70 milio-
ni».

CIFRE DA BRIVIDO. Un triste
bilancio, quello che emerge
nel complesso: «Come si
può pensare di andare
avanti quando ci sono degli
interi perimetri come quello
di Bolotana privi di Adsl?».
Per non parlare poi di dis-
servizi come la traballante
raccolta rifiuti rispetto alla
quale il 74 per cento delle
aziende di Prato lamenta i
doppi costi a fronte di im-
portanti mancanze. Mentre
tutte quelle di Tossilo rimar-
cano la presenza di "im-

pianti obsoleti". Sono in tut-
to 204 le imprese operanti,
3254 addetti. Tanti, troppi, i
capannoni vuoti special-
mente a Ottana: «Note do-
lenti», commenta il sindaco
Gian Paolo Marras. «Il pro-
blema principale ora è quel-
lo di diventare appetibili per
traghettare capitali dall’este-
ro visto che in Italia non ce
ne sono, ma come è possibi-
le con costi dell’energia an-
cora così alti?». Per Vincen-
zo Floris, assessore all’Indu-
stria di Nuoro «dovremmo
comunque ripartire da noi,
riqualificando le potenzialità
interne». Il suo omologo in
Provincia, Ivo Carboni, lan-
cia l’appello: «Studiamo un
piano tutti insieme, in modo
da andare in Regione con
un’unica proposta, i singoli
corpo a corpo non servono».

Francesca Gungui

Il pubblico al convegno sulle aree industriali

HANNO DETTO

Romolo
Pisano,
presidente
della Camera
di commercio

Gian Paolo
Marras,
sindaco di
Ottana

«Il sistema non riesce
a decollare? È
importante che ora ci
sia una piattaforma
informativa da cui
ripartire».

«Il problema è
diventare appetibili per
traghettare capitali
dall’estero. Ma come è
possibile con il caro
energia?»

Piera Pisu,
funzionario
del Centro
studi
Confapi

«Soltanto il cinque per
cento delle aziende di
Nuorese e Ogliastra
esporta tutti i suoi
prodotti oltre i confini
della Sardegna».

220044
Le imprese
insediate in

siti industriali
e aree Pip.

550000
Il fatturato

2011 (in mi-
gliaia di euro)
rdi un terzo

delle aziende.

6611
la percentua-

le delle
aziende che
non esporta-
no fuori dal-

l’Isola.

NUMERI

Posada.Nuove ricerche

Leoncino o lince
l’animale
ancora in fuga?
Sono proseguite anche ieri le ricerche del
quadrupede che due giorni fa è stato avvi-
stato da un ex poliziotto a Guparza, nelle
campagne di Posada. Gli agenti del Corpo
forestale di Siniscola, fin dalle prime ore
del mattino, sono tornati sul posto per
riavviare le ricerche, rinvenendo tra l’altro
nuovi segni del passaggio dell’animale. Im-
pronte più fresche rispetto a quelle foto-
grafate il giorno prima e maggiormente
delineate, che hanno fatto pensare ad un
suo ritorno all’interno del giardino dove
era stato visto martedì. Orme del diametro
di circa 8 centimetri e caratterizzate da
cinque punti ben distinti. Certamente non
appartengono a un gatto selvatico, vista la
loro ampiezza ma non per questo obbliga-
toriamente a un leoncino, come era stato
ipotizzato originariamente. A prendere
piede c’è infatti la possibilità che quello
strano animale avvistato dal poliziotto in
pensione sia una lince. In base alle descri-
zioni fornite dall’uomo ai forestali, si trat-
terebbe di un animale a pelo corto di colo-
re rossastro, alto circa quaranta centime-
tri, ma col busto della lunghezza di non
meno di un metro. Secondo gli esperti
quella morfologia indicherebbe appunto
una lince anche se esiste un ulteriore ele-
mento che lascerebbe aperti dei forti dub-
bi: l’avvistatore, che è anche cacciatore, ha
parlato di orecchie tonde, tipiche dei leoni.

TRA MISTERO E CERTEZZA. Ipotizzata anche
la stazza dell’esemplare che dovrebbe pe-
sare diverse decine di chili. A confermarlo
la profondità delle impronte lasciate sul
terreno che però diventano importantissi-
me per capire l’età dell’animale: molto gio-
vane se si trattasse di un leone, ma netta-
mente più adulto se invece venisse identifi-
cato come una lince. Per avere ulteriori
conferme, i ranger hanno sistemato a Gu-
parza delle esche, allo scopo si attirare
l’animale e capire dal tipo di dentatura a
quale razza appartenga. I risultati di que-
ste ulteriori prove si sapranno oggi, visto
che ieri, nonostante le ricerche e dei lunghi
appostamenti, il felino non si è rifatto ve-
dere.

Fabrizio Ungredda

Orosei.Un team composto da due trapiantati e dal loro chirurgo ha partecipato alla gara

X-Terra, una lezione di sport e di vita
Stefano Caredda, 43 anni: «A tren-
t’anni ho scoperto di avere una fi-
brosi epatica e il mondo mi è crolla-
to addosso». Roberto Fois, 45 anni:
«Sette anni non avevo alternative:
l’immediato trapianto o la morte». Il
primo racconta la sua terribile espe-
rienza pochi minuti prima di affron-
tare trenta chilometri di percorso in
sella a una mountain bike. Il secon-
do al termine di una gara di nuoto
lunga oltre un chilometro e mezzo.
Sono dei sopravvissuti, restituiti al-
la vita dopo un trapianto di fegato.
Accanto a loro, pronto per correre
dieci chilometri su strada, Fausto
Zamboni, il chirurgo che nel 2004
ha eseguito il primo intervento del
genere in Sardegna e che li ha avu-
ti in cura: «Roberto e Stefano an-
dranno sicuramente più forte di me
e questo è eccezionale». Fa un cer-
to effetto vedere i loro nomi iscritti

nell’elenco dei cinquecento atleti che
giorni fa hanno partecipato a X-Ter-
ra, competizione internazionale di
triathlon che ha avuto come teatro
lo splendido scenario della costa di
Orosei. Una gara massacrante divi-
sa in tre frazioni: nuoto, corsa su bi-
ci e infine su strada.

TESTIMONIAL. Fois, Caredda e
Zamboni hanno partecipato in
squadra nella gara a staffetta, come
testimonial della Prometeo, l’asso-
ciazione trapiantati di fegato presie-
duta da Giuseppe Argiolas. Sono
passati tre anni da quando Stefano
Caredda, impiegato di Settimo San
Pietro, è entrato nella sala operato-
ria dell’ospedale Brotzu di Cagliari.
Il referto medico che lo getta nello
sconforto, invece, risale a nove anni
prima: è affetto da fibrosi epatica, è
necessario il trapianto di fegato. Do-
po l’operazione è come rinato e og-

gi non manca occasione per cimen-
tarsi nella grande passione per la bi-
ci. «Oggi - dice - mi considero una
persona restituita alla vita». E non
manca di ricordare che deve tutto
al grande dono di una persona che
ora non c’è più: «Senza il quale non
sarei qui».

SPIRITO COMBATTIVO. «Potevo fare
meglio», sono invece le prime di-
chiarazioni di Roberto Fois quando
raggiunge la terra ferma dopo un
chilometro e seicento metri di nuo-
to. «Al termine di una gara non so-
no mai soddisfatto», sorride il metal-
meccanico di Pirri. Oggi è l’emblema
della combattività, ma nel 2005 la
sua sopravvivenza era legata a un fi-
lo. Una leucemia gli lasciava poche
speranze, era necessario un imme-
diato trapianto di fegato. È arrivato
in tempo, effettuato a Bologna a di-
stanza di due mesi dalla terribile

diagnosi. Come il suo compagno di
squadra, ha voluto farsi portavoce
dell’importanza della donazione de-
gli organi. «La nostra partecipazio-
ne - afferma - è l’esempio che si può
tornare a un’esistenza normale».

IL MAGO DEL BISTURI. Lo sa bene
Fausto Zamboni, bresciano di 50
anni. Il chirurgo, primario al Brotzu,
considera i suoi pazienti come una
grande famiglia. È sbarcato nell’Iso-
la nove anni fa, dopo un periodo di
formazione all’ospedale Molinette di
Torino. Nel 2012 è arrivato a quota
204 trapianti. «In Sardegna le do-
nazioni di organi vanno bene - spie-
ga - ma l’opera di sensibilizzazione
deve essere continua». Per la crona-
ca i tre si sono classificati al tredice-
simo posto su ventinove team. Un
ottimo risultato, anche se il significa-
to della loro partecipazione andava
oltre la perfomance sportiva. (f. c.)

Il Comune di Ovodda
bandisce una selezione
per l’assunzione a tempo
indeterminato di un ope-
ratore tecnico- meccani-
co manutentore, che
svolgerà mansioni da au-
tista di mezzi meccanici
comunali in dotazione e
si occuperà di manuten-
zione ordinaria degli im-
pianti dei locali comuna-
li. Il titolo di studio ri-
chiesto è la licenza di
scuola dell’obbligo.

Tutti gli interessati alla
selezione dovranno pro-
durre domanda al centro
per l’impiego di Sorgono
entro il prossimo 8 giu-
gno.

Il Comune
assume

un autista

OVODDA

Torna a Sorgono la Sagra Campestre di San Mauro pro-
mossa dal Comitato leva 72 con la collaborazione del-
l’amministrazione comunale. Domani alle 18 la messa
seguita alle 22 dai balli sardi e dalla manifestazione mu-
sicale Mandrolisai in Rock con Maganoisy by Kemp Fun
House e Whiu Whiu. Poi la discoteca all’aperto che ani-
merà tutte le serate. Sabato alle 10 l’assessorato comu-
nale alla Cultura e l’associazione Mandra Olisai presen-
teranno il premio di poesia Santu Mauru.Alle 17 anima-
zione per i più piccoli e Laboratorio estemporaneo di ce-
ramica Raku. A seguire le funzioni religiose. Dopo i bal-
li tradizionali sarà la volta del gruppo musicale The Va-
ghi (Beatles tribute band) - Blu Pipers Beat Generation
e del cabarettista Marco Piccu.

Domenica mattina messa, rinfresco e balli. Nel pome-
riggio un corteo medievale. La funzione religiosa delle
19 sarà celebrata dal vescovo Ignazio Sanna mentre la
serata, in collaborazione con il gruppo folk di Sorgono,
sarà animata da diversi gruppi della tradizione sarda e
abruzzese. Prevista anche l’estrazione dei biglietti del-
la lotteria. (c. e.)

Tre giorni di festa
in onore di San Mauro

SORGONO

Il Gal Barbagia Mandroli-
sai ha pubblicato un avvi-
so per la creazione di una
lista di consulenti, tecnici
ed esperti in diverse aree
tematiche: strategica, giu-
ridico amministrativa, tec-
nico scientifica, comunica-
zione, sociale, culturale,
del turismo e delle risorse
umane. L’obiettivo è indi-
viduare le risorse necessa-
rie per l’attuazione del
proprio Piano di sviluppo
locale. Gli interessati han-
no tempo fino alla fine di
giugno per presentare le
domande. Documenti e in-
formazioni sono consulta-
bili sul sito www.galdi-
strettoruralebmgs.it. (c. e.)

Consulenti
per il Gal

del Mandrolisai

SORGONO

Sono trascorsi diciotto giorni dalla morte del loro bambi-
no. Un lutto difficile da affrontare per i genitori e i fami-
liari del piccolo Agostino Antonio Mura, il bambino di 6
mesi nato con una grave malformazione cardiaca e mor-
to a Torino dopo tre operazioni. Il dolore è una spada nel
cuore per mamma Maria Domenica e per il papà Sandro.
«Non riusciamo a pensare ad altro», dicono dalla loro ca-
sa di La Caletta i due coniugi. Da allora si sono aggrappa-
ti all’amore per Jessika, la figlia più grande. Ma anche al-
la grande riconoscenza nei confronti di tutte quelle perso-
ne che sono state loro vicine in questa terribile prova. La
vicinanza e la solidarietà di parenti, amici e vicini di casa
che si sono stretti a loro, partecipando al grave lutto in va-
ri modi. «Non dimenticheremo mai quanto hanno fatto per
noi sia il sindaco di Siniscola Rocco Celentano che il pri-
mo cittadino di Torpè Antonella Dalu - sottolineano i due
sfortunati genitori -.Allo stesso modo nutriamo una gran-
dissima riconoscenza verso i ragazzi e i docenti delle scuo-
le medie di Posada, senza tralasciare il grande aiuto che
ci è stato dato dalla parrocchia di Torpè e da quella di La
Caletta. A tutti siamo infinitamente grati». (f. u.)

I genitori di Agostino:
«Ecco il nostro grazie»

SINISCOLA

Il ruolo del volontariato
nella sua specificità sani-
taria e di protezione civile,
mirata all’assistenza e al
soccorso alle popolazioni.
Questo il tema dell’inizia-
tiva organizzata per oggi
dalla Croce Azzurra di Bit-
ti e rivolta agli studenti.Al-
le 10, nell’aula magna del
liceo Pira, terranno una
conferenza i medici del
118 di Nuoro. Alle 11,30,
in piazza del Mercatino, si
terrà la simulazione di un
intervento di soccorso con
l’utilizzo di attrezzature e
mezzi in dotazione.Al ter-
mine ci sarà un rinfresco
nella sede sociale di via
Brescia.

Croce Azzurra:
esercitazione
di soccorso

BITTI

Fausto Zamboni Stefano Caredda Roberto Fois

La partenza di X Terra [FOTO DI MASSIMO LOCCI] 
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